
DIPARTIMENTO SERVIZI SOCIALI, SOCIO SANITARI E ABITATIVI
DIVISIONE INCLUSIONE SOCIALE

ATTO N. DEL 183 Torino, 13/04/2023

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA COMUNALE

Convocata  la  Giunta,  presieduta  dal  Sindaco  Stefano  LO  RUSSO,  sono  presenti,  oltre  la
Vicesindaca Michela FAVARO, gli Assessori: 

Domenico CARRETTA

Paolo CHIAVARINO

Chiara FOGLIETTA Francesco TRESSO

Paolo MAZZOLENI Carlotta SALERNO

Jacopo ROSATELLI

Assenti, per giustificati motivi, gli Assessori:
Gabriella NARDELLI - Giovanna PENTENERO - Rosanna PURCHIA

Con l’assistenza della Segretaria Generale Rosa IOVINELLA. 

OGGETTO:

“TORINO FAST TRACK CITY”. AVVIO PERCORSO DI COPROGETTAZIONE
CON  IL TERZO  SETTORE  EX  ART.  55  D.LGS.  N.  117/2017  E  DEL D.M.
72/2021  IN  ESITO  DGC  328/2022  E  MESSA  A  DISPOSIZIONE  DI  UN
IMMOBILE QUALE CONTRIBUTO DELLA CITTA'  ALLO SVOLGIMENTO
DELLE ATTIVITA' PROGETTUALI.

Con Deliberazione della Giunta Comunale n.1907 del 15 settembre 2020, la Città di  Torino ha
sottoscritto la Dichiarazione di Parigi, aderendo alla rete globale delle “Fast Track Cities”. Si tratta
di una partnership globale tra città e municipalità di tutto il mondo e quattro partner principali:
IAPAC  (International  Association  of  Providers  of  AIDS  Care),  UNAIDS  (United  Nations
Programme on HIV/AIDS), UN-Habitat (United Nations Human Settlements Programme) e la Città
di Parigi. 
L’iniziativa mira a mettere in rete città di tutto il mondo disponibili a condividere azioni locali per
porre fine all’AIDS e ad altre epidemie entro il  2030. Le città aderenti,  in particolare,  si  sono
impegnate  a  raggiungere  entro  il  2030  l’obiettivo  “95-  95-95”:  95% di  persone  con  HIV che
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conoscono il proprio status; 95% delle persone che conoscono il proprio stato e sono in terapia
antiretrovirale; 95% di persone in terapia che raggiungono la soppressione virale.
La Regione Piemonte, con Deliberazione della Giunta Regionale n. 16-4469 del 29 dicembre 2021,
ha  approvato  il  Piano regionale  della  prevenzione  2020-2025,  quale  cornice  di  riferimento  dei
principali obiettivi regionali di sanità pubblica fino al 2025 e strumento di attuazione dei LEA della
prevenzione.  Il  Piano regionale prevede un programma dedicato alla prevenzione delle malattie
infettive, con un’attenzione ad obiettivi quali l’attivazione di esperienze gratuite di screening delle
Infezioni sessualmente trasmesse (IST) e l’adozione di strategie basate sul modello “CBVCT –
Community  Based  Voluntary  Counseling  and  Testing”,  con  l’esecuzione  del  Test  HIV  e  del
counseling nelle popolazioni chiave ad opera di operatori adeguatamente formati, in contesti non
sanitari. 
Poiché  la  promozione  della  salute  vede  l’Azienda  Sanitaria  Locale  Città  di  Torino  e
l’Amministrazione cittadina congiuntamente impegnate nella realizzazione di azioni e interventi,
anche in  collaborazione  con il  Terzo Settore,  si  ritiene fondamentale  poter  sviluppare in  modo
integrato il filone di attività dedicato alla prevenzione delle IST, in coerenza con quanto previsto
dagli  indirizzi  regionali  e  dal  Programma  “Fast  Track  Cities”.  A tal  fine,  è  stata  raccolta  la
disponibilità dell’ASL Città di Torino a condividere la concreta attuazione degli obiettivi strategici
del  Piano  Regionale  di  Prevenzione  e  della  Carta  di  Parigi.  Con  comunicazione  prot.  n.
2022/0063716 del 22/03/2022, l’ASL ha comunicato all’Assessorato la propria adesione al percorso
della rete “Fast Track Cities”, manifestando il proprio interesse a partecipare ad un tavolo tecnico
che definisca congiuntamente le azioni da intraprendere insieme all’Amministrazione cittadina e al
Terzo Settore, specificando i reciproci impegni, al fine di portare alla realizzazione del progetto.
Al fine del presente provvedimento si richiama l’art. 118, quarto comma, della Costituzione, che ha
riconosciuto  il  principio  di  sussidiarietà  orizzontale  per  lo  svolgimento  di  attività  di  interesse
generale, la Legge 328/2000 “Legge quadro per la realizzazione del sistema integrato di interventi e
servizi sociali”, l’art. 7 del D.P.C.M. 30.03.2001 (Atto di indirizzo e coordinamento sui sistemi di
affidamento dei servizi alla persona ai sensi dell’art. 5 della Legge 8 novembre 2000 n. 328), la L.R.
del Piemonte n. 1/2004 “Norme per la realizzazione del sistema regionale integrato di interventi e
servizi sociali e riordino della legislazione di riferimento” con particolare riferimento all’art. 11, la
Deliberazione della Giunta Regionale 22 maggio 2006, n. 79-2953 “Legge regionale 8 gennaio
2004 n. 1, art. 31 - Atto di indirizzo per regolamentare i rapporti tra gli Enti Pubblici e il Terzo
Settore: Approvazione” che, in attuazione del principio costituzionale di sussidiarietà orizzontale,
prevede  che,  nella  programmazione  e  realizzazione  del  sistema sia  riconosciuto  e  agevolato  il
particolare  ruolo  dei  soggetti  del  Terzo  settore,  e  infine  il  D.lgs.  117  del  03.07.2017,  con  il
successivo D.M. 72/2021, prevede all’art. 55 che le amministrazioni pubbliche nell'esercizio delle
proprie funzioni di  programmazione e organizzazione a livello territoriale degli  interventi  e dei
servizi nei settori di attività di cui all'articolo 5, assicurano il coinvolgimento attivo degli enti del
Terzo settore, attraverso forme di co-programmazione e co-progettazione e accreditamento poste in
essere nel rispetto dei principi della legge 7 agosto 1990, n. 241.
Con deliberazione  328/2022 e  successiva  determinazione  n.  DD 2762/2022 è stato  dato  avvio,
attraverso un’istruttoria  pubblica,  a  uno specifico Tavolo  di  co-programmazione finalizzato  alla
lettura  condivisa  e  partecipata  delle  esigenze  e  dei  bisogni  della  comunità  di  riferimento,  in
relazione agli  obiettivi  strategici  del Piano Regionale di  Prevenzione e della  Carta di Parigi.  Il
tavolo ha visto la partecipazione di referenti del Dipartimento Servizi sociali e socio-sanitari e del
Servizio Giovani e Pari opportunità della Città, dell’ASL e degli Enti di Terzo Settore che hanno
aderito  all’avviso  citato  (Magazzino  sul  Po,  Croce  Rossa  Italiana  Comitato  di  Torino,  LILA
Piemonte, Gruppo Abele, Ass. Giobbe, Casa Arcobaleno, Arcobaleno AIDS, ARCI, Anlaids).
In considerazione della materia trattata l’Assessorato manterrà il raccordo con la Conferenza socio-
sanitaria  dei  Presidenti  di  Circoscrizione  presentando  gli  esiti  preliminari  del  percorso  di
coprogrammazione.
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Attraverso tale percorso partecipato e condiviso sono stati definiti gli elementi programmatori utili
per la definizione della co-progettazione, finalizzata all’elaborazione della progettualità denominata
“Torino  Fast  Track  City”  e  i  cui  elementi  caratterizzanti,  individuati  in  esecuzione  della
deliberazione  Giunta  Comunale  n.  DEL 328/2022,  sono:  svolgimento  di  screening relativi  alle
infezioni  sessualmente  trasmesse,  attività  di  supporto  e  counselling  per  i/le  cittadini/e
eventualmente reattivi,  azioni di formazione e aggiornamento per i volontari coinvolti, contrasto
allo stigma e al minority stress.
I lavori del tavolo hanno messo in evidenza come risulti altresì necessario provvedere a destinare in
permanenza una sede fisica da utilizzare come  check point per  svolgere le  attività  di  testing  e
promozione della salute sessuale. Allo scopo, la Città ha identificato, quale proprio contributo al
programma, un immobile da mettere a disposizione senza corrispettivo in denaro degli enti del terzo
settore che verranno selezionati nell’ambito del percorso di coprogettazione. L'immobile è sito in
Via  Mazzini  44E  (foglio  1306 n.  0192 sub.  0142 id.  49001)  -  piano  terra  e  verrà  messo  a
disposizione  gratuitamente  mediante  sottoscrizione  di  specifico  disciplinare  il  cui  schema  si
approva con il  presente atto (allegato 1);  ai  fini  della  gestione di detti  locali  gli  Enti  candidati
dovranno identificare - in caso di partecipazione in forma aggregata - il capofila che ne assumerà la
responsabilità come meglio precisato nel citato disciplinare. L'Ente singolo o associato dovrà farsi
carico degli oneri gestionali dell'immobile, delle relative utenze e di tutte le spese connesse alla sua
conduzione. 
Con riferimento alla definizione del valore d'uso dell'immobile, si è provveduto a richiedere alla
Divisione Amministrativa Patrimonio la perizia per la relativa valutazione.
La  Città  di  Torino  e  l'ASL Città  di  Torino  compartecipano  alla  realizzazione  del  Progetto  e
all'equilibrio degli  impegni  reciproci  con la  messa a  disposizione dell'immobile  in  cui  svolgere
l'attività e con la fornitura e somministrazione gratuita dei testi per gli screening. Con nota del 21
marzo 2023 la ASL Città di Torino ha confermato il suo impegno per la messa a disposizione dei
presidi e del proprio personale per la relativa somministrazione.
In esito a tale percorso, verrà sottoscritto tra i partner pubblici Città di Torino e ASL Città di Torino
e  gli  enti  del  Terzo  Settore  individuati  l’Accordo  di  Collaborazione  che  specificherà  le  azioni
comuni e i reciproci impegni. 
La fase dell’istruttoria pubblica è demandata ad uno specifico provvedimento dirigenziale volto a
delineare i contenuti dell'avviso pubblico e le modalità di partecipazione rivolto agli enti del Terzo
settore che intendano prendere parte al percorso di coprogettazione.
Nell'avviso pubblico i criteri di valutazione delle proposte progettuali previsti dalla DGC DEL 778
del 22/11/2022 sono integrati con un criterio che permetta di ponderare le proposte di sostenibilità
complessiva del progetto e con particolare attenzione alle reti di collaborazioni.
Il presente provvedimento non è pertinente alle disposizioni in materia di valutazione dell’impatto
economico  dettate  dalla  Circolare  del  19  dicembre  2012  prot.  n.  16298,  in  applicazione  alla
deliberazione della Giunta Comunale del 16 ottobre 2012 (mecc. 2012 05288/128) e non comporta
oneri di utenza in quanto tutti gli oneri connessi alla messa a disposizione dell'immobile saranno
assunti dall'Ente (in forma singola o associata) individuato in esito al percorso di coprogettazione.
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Tutto ciò premesso,

LA GIUNTA COMUNALE

Visto  l’art. 48 del Testo Unico Testo Unico delle leggi sull’Ordinamento degli Enti Locali,
approvato con D.Lgs. 18 agosto 2000 n. 267.

Dato atto che i pareri di cui all’art. 49 del suddetto Testo Unico sono: 

◦ favorevole sulla regolarità tecnica; 

◦ favorevole sulla regolarità contabile;

Con voti unanimi, espressi in forma palese;

DELIBERA

per le motivazioni espresse in narrativa, che integralmente si richiamano; 
1. di approvare, in esito al percorso di coprogrammazione avviato con DGC 328/2022 ai sensi del

D.Lgs  117/2017  e  del  DM  72/2021,  uno  specifico  ambito  di  coprogettazione  dedicato
all’attuazione  del  Programma  “Torino  Fast  Track  City”  i  cui  elementi  caratterizzanti  sono
svolgimento di  screening  relativi  alle infezioni sessualmente trasmesse,  attività di  supporto e
counselling per i/le cittadini/e eventualmente reattivi, azioni di formazione e aggiornamento per i
volontari coinvolti, contrasto allo stigma e al minority stress;

2. di  prevedere quale contributo della Città  al  programma, la  messa a disposizione senza oneri
concessori dell'immobile sito in via Mazzini 44E (foglio  1306 n.  0192 sub.  0142 id.  49001) -
piano terra - per gli enti del terzo settore che verranno selezionati nell’ambito del percorso di
coprogettazione;  esso  verrà  messo  a  disposizione  gratuitamente  mediante  sottoscrizione  di
specifico disciplinare il cui schema si approva con il presente atto (allegato 1). Con riferimento
alla definizione del valore d'uso dell'immobile, si dà atto che si è provveduto a richiedere alla
Divisione Amministrativa Patrimonio la perizia per la relativa valutazione. Ai fini della gestione
di  detti  locali  gli  Enti  candidati  dovranno  identificare  -  in  caso  di  partecipazione  in  forma
aggregata  -  il  capofila  che  ne  assumerà  la  responsabilità  come  meglio  precisato  nel  citato
disciplinare; 

3. di dare atto che l'ASL Città di Torino provvederà alla somministrazione gratuita dei test per gli
screening tramite proprio personale, come confermato con nota del 21 marzo 2023;

4. di  demandare  a  specifico  provvedimento  dirigenziale  l’approvazione  dell’avviso  pubblico  di
coprogettazione e, in esito al relativo percorso, delle modalità organizzative, operative e delle
tempistiche atte a garantire lo svolgimento integrato di tutte le attività progettuali;

5. di prevedere che i criteri di valutazione delle proposte progettuali già previsti dalla DGC DEL
778 del  22/11/2022 siano integrati  con un criterio  che  permetta  di  ponderare le  proposte  di
sostenibilità complessiva del progetto e con particolare attenzione alle reti di collaborazioni;

6. di dare atto che il presente provvedimento non comporta oneri di utenza in quanto tutti gli oneri
connessi alla conduzione dell'immobile messo a disposizione saranno assunti dall'Ente (in forma
singola o associata) individuato in esito al percorso di coprogettazione;

7. di dare atto che il presente provvedimento è rilevante ai fini della pubblicazione nella sezione
“Amministrazione trasparente” sul sito della Città;

8. di  dare  atto  che  il  presente  provvedimento  non  è  pertinente  alle  disposizioni  in  materia  di
valutazione dell’impatto economico, dettate dalla Circolare del 19 dicembre 2021 prot. n. 16298,
in applicazione della  deliberazione della  Giunta Comunale del  16 ottobre 2021 (mecc.  2012
05288/128);

9. di  dare  atto  che  la  realizzazione  delle  attività  progettuali  è  improntata  sul  principio  di
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sussidiarietà di cui all’art. 118 della Costituzione;
10.di dichiarare,  attesa l’urgenza , in conformità del distinto voto palese e unanime, il presente

provvedimento immediatamente  eseguibile  ai  sensi  dell’art  134,  4°  comma,  del  Testo Unico
approvato  con  D.  Lgs  18  agosto  2000  n.  267,  al  fine  di  avviare  celermente  il  percorso
partecipativo.

Proponenti:
L'ASSESSORE
Jacopo Rosatelli

Si esprime parere favorevole sulla regolarità tecnica. 
IL DIRIGENTE

Maurizio Pia

Si esprime parere favorevole sulla regolarità contabile.
LA DIRIGENTE FINANZIARIA

Patrizia Rossini

________________________________________________________________________________

IL SINDACO
Firmato digitalmente

Stefano Lo Russo

LA SEGRETARIA GENERALE
Firmato digitalmente

Rosa Iovinella
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Allegato 1 

 

DISCIPLINARE TRA LA CITTA' DI TORINO E ……………………. PER LA MESSA A 

DISPOSIZIONEDELL’IMMOBILE DI PROPRIETA’ COMUNALE SITO IN VIA MAZZINI 44E 

NELL’AMBITO DELLA COGESTIONE E COPROGETTAZIONE DEL PROGETTO “TORINO 

FAST TRACK CITY”: ATTIVITA` E INTERVENTI INCLUSIVI DI PROMOZIONE DELLA 

SALUTE E PREVENZIONE CON ADOLESCENTI, GIOVANI E GIOVANI ADULTI. 
 
 

ART. 1  
OGGETTO 

L’Amministrazione comunale intende mettere a disposizione a titolo gratuito a Enti del Terzo Settore (di 

seguito “partner”), in esito a istruttoria pubblica e in esecuzione delle Deliberazioni della Giunta Comunale 

n.   ….. del……………. e  della determinazione dirigenziale n. DD ……del………,in analogia a quanto 

previsto negli artt. 20 (concessione a titolo gratuito), 23 (assegnazione diretta) e 36 (obblighi a carico del 

locatore/concessionario) del “Regolamento Comunale per l’acquisizione, gestione e valorizzazione dei Beni 

Immobili” (n. 397), approvato con deliberazione del Consiglio Comunale in data 12 aprile 2021 (del 

280/2021 - mecc. 2020 02847/131), esecutiva dal 26 aprile 2021, i seguenti immobili di proprietà comunale, 

assegnatial DipartimentoServizi Sociali, Socio Sanitari e Abitativi, Divisione ERP siti a Torino in: 

• Via Mazzini 44E, unità immobiliare sita al piano terreno dell’edificio, individuata in apposita 

planimetria allegata (All. 2A). La suddetta unità immobiliare è accatastata foglio 1306 numero 0192 

subalterno 0142 del catasto fabbricati, affidata in gestione ad ATC (n. identificativo 01661671 005 

0014), classificata quale Bene Indisponibile, presente nell’inventario dei Beni Immobili della Città di 

Torino. Partner: ……………….. 
 

La competenza e il monitoraggio del rispetto del presente disciplinare per quanto riguarda i soli aspetti 

tecnici di cui al successivo art. 7sono attribuiti per quanto di rispettiva competenza al Servizio Edilizia 

Abitativa Pubblica e per il Sociale della Divisione Servizi Tecnici – Coordinamento, mentre, per quanto 

attiene alla supervisione sul servizio svolto e alla verifica del rispetto delle restanti condizioni contrattuali, 

sono attribuiti al Servizio gestionale competente, individuato per il presente atto nel Servizio Promozione 

della Sussidiarietà e della Salute del DipartimentoServizi Sociali, Socio Sanitari e Abitativi. 
Per quanto riguarda gli aspetti tecnico-gestionali non riferiti ai locali si fa rinvio all’Accordo di 

Collaborazione allegato alla Determinazione dirigenzialen. DD ……………(di seguito “Accordo di 

Collaborazione”). 
 

ART. 2 
DESTINAZIONE DEI LOCALI 

I locali in oggetto sono da destinarsi in via prioritaria per la cogestione e coprogettazione del progetto 

“Torino Fast Track City”, come previsto dall’Accordo di Collaborazione, e in via residuale per attività affini 

e connesse degli enti coprogettanti. 
E’ vietata la cessione in godimento in tutto o in parte dei locali, la cessione del contratto di messa a 

disposizione dei locali e di gestione dei servizi accreditati, nonché la cessione di un ramo d’azienda 

comprendente tali beni ed attività, pena la decadenza immediata della messa a disposizione. 
I partner sono inoltre tenuti a comunicare all’Amministrazione l’utilizzo dei locali per iniziative temporanee 

diverse da quelle previste dal presente articolo. 
Eventuali ulteriori utilizzi, compatibili con la destinazione d’uso dei locali, dovranno essere espressamente 

autorizzati dalla Divisione Servizi Sociali, Socio Sanitari, Abitativi e Lavoro. 
In caso di mancato adempimento degli obblighi di cui ai commi precedenti, la Città potrà esigere la 

restituzione immediata dei locali, impregiudicato il risarcimento degli eventuali danni conseguenti 

all’inadempimento. In tal caso i locali dovranno essere riconsegnati liberi e sgomberi da cose di proprietà dei 

partner e da persone, in buono stato di uso e manutenzione conformemente a tutte le disposizioni di legge e 

regolamento vigenti in materia al momento della riconsegna, nonché liberi da vincoli e liti di qualsiasi 

natura, senza che la Città stessa sia tenuta a corrispondere alcun indennizzo o risarcimento, fatta salva la 

possibilità per la stessa di chiedere il risarcimento degli eventuali danni arrecati. 
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Trattandosi di locale  ad uso non abitativo pur inserito in un immobile di edilizia sociale (categoria catastale 

B7) non è richiesta alcuna autorizzazione regionale di esclusione dall'ambito di applicazione della normativa 

dell’edilizia sociale ai sensi dell’articolo 2 del Decreto del Presidente della Giunta Regionale 4 ottobre 2011 

n. 12/R, autorizzazione concessa dalla Regione Piemonte. 

 

 

ART. 3 
DURATA 

La presente messa a disposizione decorre dalla sottoscrizione del presente disciplinare ed avrà durata fino al 

30aprile 2026. 
Come previsto dall’Accordo di Collaborazione, sono possibili revisioni progettuali a livello gestionale e 

organizzativo, anche in relazione alle disponibilità di risorse finanziarie annualmente definite. 

L’Amministrazione si riserva di definire annualmente la continuità della collaborazione, subordinando al 

reperimento di risorse finanziarie la durata complessiva della stessa.  
E' prevista la possibilità di recesso da parte dei partner in corso di rapporto, con comunicazione motivata, con 

un preavviso di 90 giorni entro la scadenza di ciascuna annualità del progetto.  
L’Amministrazione ha in ogni caso facoltà di recedere dalla messa a disposizione per il perdurare di 

situazioni difformi dalla presente messa a disposizione o incompatibili con l’ordinamento vigente o in 

relazione a gravi inadempienze agli obblighi del presente disciplinare, restando impregiudicato il 

risarcimento degli eventuali danni conseguenti all’inadempimento. 

Per esigenze di interesse pubblico la messa a disposizione potrà essere revocata con un preavviso di mesi tre. 
Alla scadenza o in caso di revoca o di restituzione anticipata i locali dovranno essere riconsegnati liberi e 

sgomberi da cose di proprietà dei partner e da persone, in buono stato di uso e manutenzione conformemente 

a tutte le disposizioni di legge e regolamento vigenti in materia al momento della riconsegna, nonché liberi 

da vincoli e liti di qualsiasi natura, restando impregiudicato il risarcimento degli eventuali danni conseguenti 

all’inadempimento. In ogni caso i partner non potranno pretendere alcun risarcimento o compenso nel caso 

di restituzione anticipata dei locali. Al momento della riconsegna stessa verrà accertato, in contraddittorio tra 

i tecnici delle parti e fatto constare in apposito verbale, lo stato di fatto dell’immobile e degli impianti ad 

esso afferenti.  
 

ART. 4 
CONSEGNA 

I locali sono consegnati ai partner nello stato di fatto e di diritto in cui si trovano. 
I partner devono custodire e conservare tali beni con la diligenza del buon padre di famiglia, secondo le 

norme previste dal codice civile in materia di comodato d’uso (artt. 1803 e segg.). In caso di inadempimento, 

i partner sono tenuti alla sostituzione dei beni e al risarcimento del danno. 
I partner dichiarano di aver preso conoscenza di tutte le condizioni dello stato di fatto dei locali di cui all’art. 

1, nonché di tutte le circostanze generali suscettibili di influire sull’espletamento delle attività di cui all’art. 2 

e sull’adempimento degli obblighi di cui al presente disciplinare. Pertanto, successivamente non potrà 

eccepire la mancata conoscenza delle condizioni dei luoghi o la sopravvenienza di elementi ulteriori, a meno 

che tali nuovi elementi appartengano ad evidenti e documentate cause di forza maggiore. 
L’Amministrazione non è tenuta ad alcun risarcimento qualora i locali presentino vizi o vincoli tali da 

pregiudicarne in tutto o in parte l’utilizzo. 

I partner espressamente esonerano la Città da ogni responsabilità per i danni diretti e indiretti per fatti od 

omissioni, dolosi o colposi, anche di terzi. 

 

ART. 5  

ARREDI 
I locali di cui all’art. 1 devono essere completamente arredati in maniera adeguata all’uso previsto ed alle 

norme vigenti. 

 

 

 

ART. 6 
MANUTENZIONE ORDINARIA E STRAORDINARIA NEI LOCALI 
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I partner provvedono a propria cura e spese all’esecuzione di tutti gli interventi di manutenzione edile ed 

impiantistica ordinaria e straordinaria, di riqualificazione/recupero necessari per l’adeguamento dei locali e 

degli impianti alle norme vigenti e di futura emanazione in materia di impianti, statica degli edifici, igiene e 

sicurezza, ecc. 

Sono, altresì, a carico dei partner gli interventi per l’eventuale necessità di abolizione o superamento delle 

barriere architettoniche. 

Inoltre, è onere del partner eseguire a propria cura e spese tutti gli interventi essenziali per garantire la 

sicurezza fisica di utenti e di terzi o di emergenza a seguito di ordinanze o di messa in sicurezza secondo 

quanto richiesto dalla normativa vigente o di prossima emanazione in materia di impianti, statica degli 

edifici, igiene e sicurezza, ecc., sollevando pienamente la Città da ogni responsabilità sia civile, che penale 

derivante dall’inadempimento degli obblighi di cui al presente comma. 

Tra gli interventi posti a carico del partner s’intendono anche gli oneri di progettazione, collaudo, 

acquisizione di autorizzazioni e successivo mantenimento, nonché la relativa agibilità dei locali. 

I lavori di manutenzione straordinaria di cui ai precedenti commi dovranno essere eseguiti con le modalità 

previste dalle Leggi e dai Regolamenti vigenti o di prossima emanazione in materia. Per l’esecuzione dei 

predetti lavori il partner dovrà comunque ottenere la preventiva autorizzazione scritta da parte dei competenti 

Servizi Tecnici della Città e/o dell’A.T.C., nonché tutte le autorizzazioni necessarie ai sensi delle normative 

vigenti o di prossima emanazione in materia. 

Nessun onere dovrà gravare sulla Città sia per l’ottenimento di tali autorizzazioni, sia per l’esecuzione dei 

lavori; qualora modifiche, innovazioni o trasformazioni ai locali ed agli impianti venissero effettuate, anche 

in presenza di preventiva autorizzazione, la Città resta esonerata da ogni responsabilità per danni alle persone 

e/o ai locali che possano verificarsi in conseguenza a tali modifiche, innovazioni o trasformazioni e/o durante 

il periodo di esecuzione di eventuali lavori. 

L’Amministrazione comunale potrà in ogni caso, a suo insindacabile giudizio, provvedere a restauri, 

riparazioni e interventi manutentivi giudicati necessari all’esterno o all’interno dei locali di cui all’art. 1, in 

relazione a eventi imprevisti, situazioni di particolare urgenza o esigenze di restauri, senza obbligo di 

compenso di sorta a favore del partner e indipendentemente dalla durata delle opere, addebitandone i costi al 

partner qualora rientri nella tipologia degli interventi posti necessariamente a carico di quest’ultimo o derivi 

da mancata manutenzione ordinaria o straordinaria. 

I partnersono tenuti a redigere annualmente un elenco dettagliato degli interventi di manutenzione ordinaria 

o straordinaria effettuati, allegando l’elenco delle ditte che hanno effettuato detti interventi (il cui registro 

dovrà essere conservato presso la struttura), le dichiarazioni delle stesse e tutte le certificazioni obbligatorie 

per legge rilasciate dalle medesime. L’Amministrazione comunale e/o l’A.T.C., nella sua qualità di gestore 

dell’immobile, si riservano di chiedere eventuali integrazioni, il cui onere è totalmente a carico deipartner 

qualora gli interventi effettuati risultino insufficienti e/o non eseguiti a perfetta regola d’arte e nel rispetto 

delle normative vigenti e di futura emanazione. In caso di mancato adempimento degli obblighi di cui ai 

commi precedenti, l’Amministrazione potrà esigere la restituzione immediata dei locali, restando 

impregiudicato il risarcimento degli eventuali danni conseguenti all’inadempimento. 

 
 

ART. 7 

MANUTENZIONE NELLE PARTI COMUNI 

Nel caso in cui l’A.T.C. effettui, per conto della Città proprietaria dei locali di cui all’art. 1, 

interventi di manutenzione ordinaria o straordinaria nelle parti comuni dello stabile, i partnersono 

tenuti al pagamento alla stessa – calcolato secondo le quote stabilite dal regolamento di condominio 

o in percentuale in caso di assenza – delle spese sostenute. 
 

 

ART. 8 
PREVENZIONE INCENDI E OBBLIGHI DI CUI AL D.LGS. 81/08 E S.M.I. - 

DEFINIZIONE DELLE COMPETENZE IN MATERIA DI SICUREZZA 
L’eventuale richiesta di Valutazione del progetto ex art. 3 D.P.R. 151/2011 e l’Asseverazione 

tecnica di cui all’art. 4 punto 3 D.M. 7/8/2012 da allegare all’istanza di S.C.I.A. ex art. 4 D.P.R. 
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151/2011 sono sottoscritte dai competenti Servizi Tecnici del Comune di Torino, proprietario 

dell’immobile in oggetto. 

L’eventuale istanza di S.C.I.A. (Segnalazione Certificata di Inizio Attività) ex art. 4 D.P.R. 

151/2011, finalizzata all’ottenimento del Certificato di Prevenzione Incendi/Verbale di Visita 

Tecnica, deve essere redatta e sottoscritta dal Beneficiario nella sua qualità di Datore di Lavoro in 

quanto esercente i poteri gestionali, in coerenza con quanto indicato nell’art. 2 comma 1 lett. B) 

D.Lgs. 81/08 s.m.i. e nel rispetto degli obblighi in capo al Responsabile dell’attività previsti dagli 

artt. 14-15-16-17 D.M. 9/04/1994 s.m.i. 

Qualora al momento della consegna dei locali la S.C.I.A. sia già stata presentata od il C.P.I. sia già 

stato rilasciato, i partner dovranno provvedere, a sua cura e spese, a porre in atto quanto necessario 

al fine di procedere alla voltura della Segnalazione o del Certificato a se stesso in qualità di gestore 

del servizio e Responsabile dell’attività. 

Qualora il C.P.I. o la SCIA scadano durante il periodo di gestione in argomento, i partner dovrà 

procedere al rinnovo a proprie spese, provvedendo all’esecuzione di tutte le opere edili ed 

impiantistiche necessarie per l’adeguamento dei locali e degli impianti. 

In caso di decadenza i costi per il riottenimento, che dovrà sostenere la Città, saranno addebitati 

aipartner inottemperanti. 

Sono a carico deipartner tutti gli adempimenti discendenti dagli obblighi del D.Lgs. 81/08 (in 

particolare la redazione del Documento di Valutazione del Rischio in ottemperanza all’art. 17 

comma 1 lett. a ed all’art. 28 del Decreto Legislativo medesimo), l’adozione delle misure di 

prevenzione e protezione che si dovessero rendere necessarie per la tutela degli utenti e dei 

lavoratori/volontari, nonché tutti gli obblighi discendenti dall’applicazione del D.M. 10/03/1998. 

In particolare ipartner dovrà provvedere alla redazione del Piano di Gestione delle emergenze e di 

evacuazione. 

Si riportano di seguito i principali adempimenti in capo aipartner indicati nei D.M. 10/03/1998, 

9/04/1994 e nel D.Lgs. 81/08 e s.m.i.: 

a) Valutazione dei rischi d’incendio di cui al D.M. 10/03/1998 art. 2; 

b) Misure preventive protettive e precauzionali di esercizio di cui al D.M. 10/03/1998 art. 3 e 

Allegati e D.M. 9/04/1994 artt. 14-15-16-17; 

c) Mantenimento delle misure di sicurezza antincendio di cui al D.M. 10/03/1998 – all. II art. 2.11 e 

D.M. 9/04/1994 art. 14; 

d) Redazione ed aggiornamento del Registro dei controlli periodici di cui al D.M. 10/03/1998 – All. 

VI art. 4 e D.M. 9/04/1994 art. 14; 

e) Gestione dell’emergenza in caso di incendio – Stesura del Piano di Gestione delle emergenze di 

cui al D.M. 10/03/1998 – All. VIII e D.M. 9/04/1994 art. 14; 

f) Designazione degli addetti al servizio antincendio di cui al D.M. 10/03/1998 – art. 6; 

g) Assicurare il presidio nel locale destinato a contenere il comando del sistema di allarme di cui al 

D.M. 9/04/1994 art. 10; 

h) Norme di esercizio per il mantenimento della sicurezza antincendio di cui al D.M. 10/03/1998 – 

all. VI art. 6.3 e 6.4 D.M. 9/04/1994 art. 14; 

i) Adempimenti di cui agli artt. 17 – 18 -28 -29-36 -37 del D.Lgs. 81/08 e s.m.i. in capo al Datore di 

lavoro/Concessionario del Servizio; 

j) Gestione delle emergenze di cui all’art. 43 del D.Lgs. 81/08; 

k) Prevenzione Incendi di cui all’art. 46 del D.Lgs. 81/08; 

l) Obblighi del Datore di Lavoro di cui all’art. 64 del D.Lgs. 81/08; 

m) Ulteriori adempimenti non espressamente qui richiamati, ma contenuti nei Decreti Ministeriali 

10/03/1998, 9/04/1994, nel D.Lgs. 81/08 s.m.i. e in ogni altra normativa vigente in materia di 

sicurezza. 

In caso di mancato adempimento degli obblighi di cui ai commi precedenti, l’Amministrazione 

potrà esigere la restituzione immediata dei locali, restando impregiudicato il risarcimento degli 

eventuali danni conseguenti all’inadempimento. 
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Sono a carico deipartner tutte le sanzioni amministrative e penali conseguenti alle inosservanze ai 

disposti normativi vigenti o di prossima emanazione negli ambiti di cui sopra, accertate e 

comminate dai vari Organi di controllo (SPRESAL, ARPA, Ispettorato del Lavoro, VV.F. e ogni 

altro organismo di controllo che esercita la sua funzione in veste di U.P.G.). 

 
 

ART. 9 

CERTIFICAZIONI 

L’A.T.C., nella sua qualità di gestore dell’immobile per conto della Città, si impegna a consegnare 

copia dell’eventuale documentazione tecnica in suo possesso. 

I partner dovranno provvedere a propria cura e spese all’acquisizione di tutte le ulteriori  

certificazioni necessarie previste dalle norme vigenti e sopravvenute, dell’eventuale autorizzazione 

al funzionamento, di tutte le potenziali autorizzazioni richieste per lo svolgimento delle attività 

compatibili con la destinazione d’uso dei locali di cui all’art. 2, anche effettuando le eventuali opere 

di adeguamento occorrenti. 

Ipartner, inoltre, sono tenuti a rispettare le normative di riferimento anche per i servizi dove non è 

prevista autorizzazione al funzionamento. 

Copia di tutte le certificazioni, documentazioni tecniche e delle autorizzazioni dovrà essere 

consegnata all’A.T.C. stessa che le conserverà per conto della Città. 
 

 

ART. 10 

SPESE ED UTENZE 

A decorrere dalla data di consegna dei localisono a carico dei partner tutte le spese relative alle 

utenze (luce, gas, telefono, acqua, riscaldamento), le spese relative all’uso, alla conservazione ed 

alla manutenzione di servizi e beni condominiali, oltre alla tassa rifiuti. 

I contatori relativi alle utenze elettrica e gas cottura, collegati solo ai locali concessi ed attualmente 

non intestati alla Città, devono essere direttamente intestati ai partner; i costi relativi all’utenza 

centralizzata idrica, e attualmente non intestata alla Città, devono essere addebitati ai partner 

secondo le quote di ripartizione condominiale previste. 

Sono altresì a carico dei partner le eventuali spese relative all’installazione, sostituzione, riparazione 

e manutenzione dei misuratori individuali. Gli interventi manutentivi devono essere eseguiti e 

certificati da ditte munite di idonee qualificazioni. 

Inoltre, qualora si renda necessario, i partner deve provvedere ad attivare interventi di 

disinfestazione e di disinfezione dei locali. 

Si dà atto che le linee telefoniche e/o fax dovranno essereintestate ai partner.  

Sono a carico dei partner anche tutte le spese relative all’uso, alla conservazione ed alla 

manutenzione di servizi e beni condominiali, compresa la quota delle utenze eventualmente 

intestate all’Agenzia Territoriale per la Casa, che amministra il compendio e dovranno essere 

corrisposte direttamente all’Agenzia stessa. 

Per quanto riguarda in particolare l’utenza centralizzata idrica e la quota parte delle spese 

condominiali (luce scale, acqua e pulizia cortile), le spese verranno richieste direttamente 

dall’A.T.C. al Beneficiario. 
ART. 11 

PROPRIETA’ 
Tutte le nuove opere realizzate sui locali oggetto del presente disciplinare, ai sensi dell’art. 934 del Codice 

Civile, sono acquisite in proprietà dalla Città dal momento della loro esecuzione, senza che la stessa sia 

tenuta a corrispondere alcun indennizzo o risarcimento a qualsiasi titolo. 
 

ART. 12 
ASSICURAZIONI 
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Come previsto dall’Accordo di Collaborazione, i partner si impegnano a osservare nei riguardi dei propri 

addetti tutte le disposizioni legislative e regolamentari vigenti in materia di assicurazioni sociali, assistenziali 

e antinfortunistiche, garantendo agli addetti impiegati nel progetto idonea copertura assicurativa contro gli 

infortuni e le malattie connesse allo svolgimento delle attività stesse, nonché per la responsabilità civile 

fabbricatied a copertura dei danni verso terzi, per qualsiasi evento o danno possa causarsi in conseguenza 

di esse, esonerando la Città da qualsiasi responsabilità per danni o incidenti (compresa morte) che, anche in 

itinere, dovessero verificarsi a seguito dell’espletamento delle attività. Inoltre si impegnano a stipulare 

idonea copertura assicurativa nei confronti dei giovani che utilizzano gli spazi e/o frequentano le attività. 
Dette polizze devono avere la medesima durata della messa a disposizione o prevedere l’impegno al rinnovo 

fino alla scadenza della stessa. In caso di mancata presentazione di altra polizza o del documento di rinnovo, 

la presente messa a disposizione si intenderà automaticamente risolta ai sensi dell’art. 1456 c.c. senza alcun 

indennizzo a favore dei partner. 
Copia di dette polizze assicurative deve essere consegnata al già citato Servizio Promozione della 

Sussidiarietà e della Salute prima della sottoscrizione della messa a disposizione. 
Con cadenza annuale i partner sono tenuti ad inviare al predetto Servizio copia della quietanza del 

pagamento dei ratei assicurativi. 
 

ART. 13 
RESPONSABILITA’ 

I partner si obbligano a tenere l’Amministrazione comunale indenne da molestia o pretesa di terzi e dovrà 

rispondere di ogni pregiudizio o danno che possa derivare a questi ultimi per effetto della messa a 

disposizione, sia durante il periodo di esecuzione di eventuali lavori di adeguamento o miglioria, sia durante 

il corso della messa a disposizione medesima, restando a completo ed esclusivo carico dei partner qualsiasi 

risarcimento, senza diritto di rivalsa o di alcun compenso da parte della Civica Amministrazione. 
I partner manlevano la Città da qualsiasi responsabilità connessa con l’uso del bene e la gestione dello stesso. 
I partner saranno responsabili del comportamento del proprio personale e si impegna ad assicurare il rispetto 

delle norme dei contratti di lavoro e di categoria per quanto riguarda il trattamento giuridico ed economico, 

delle norme vigenti in materia di sicurezza, prevenzione, infortuni e igiene del lavoro in ottemperanza alle 

norme del D.Lgs. 81/08 e s.m.i., nonché a quelle in vigore nel territorio cittadino, presso I.N.P.S., I.N.A.I.L., 

ASL, Laboratori di Sanità Pubblica, Ispettorato del lavoro e VV.F.: obblighi in materia di assicurazioni 

contro gli infortuni sul lavoro, previdenza, invalidità, vecchiaia, malattie professionali e ogni altra 

disposizione in vigore o che potrà intervenire in corso di esecuzione per la tutela materiale dei lavoratori. 
 

 

ART. 14 
ACCERTAMENTI 

I funzionari dell’Amministrazione comunale, muniti di tesserino di riconoscimento, potranno accedere ai 

locali di cui all’art. 1 per accertamenti ed operazioni, nell’interesse dell’Amministrazione. 
 

 

ART. 15 
INADEMPIENZE 

Nei casi di inadempienza anche di uno solo degli obblighi dei partner di cui all’Accordo di Collaborazionee 

di quelli assunti con il presente disciplinare e fatti salvi i maggiori diritti dell’Amministrazione, quest’ultima 

procederà, attraverso i propri uffici o dando mandato all’A.T.C.,alla contestazione formale dei medesimi con 

comunicazione scritta. I casi di particolare e grave inadempienza produrranno la revoca della messa a 

disposizione. 
In tutti i casi di restituzione immediata dei locali a seguito di inadempimentii locali dovranno essere 

riconsegnati liberi e sgomberi da cose di proprietà del gestore e da persone, nonché in buono stato di uso e 

manutenzione senza che la Città stessa sia tenuta a corrispondere alcun indennizzo o risarcimento, fatta salva 

la possibilità per la stessa di chiedere il risarcimento degli eventuali danni arrecati. 
 

 

ART. 16 
OSSERVANZA DI LEGGI E DECRETI 
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I partner s’impegnano all’osservanza di leggi, decreti e regolamenti vigenti o emanati durante il corso della 

messa a disposizione dalle Autorità competenti. Eventuali sanzioni previste dalla normativa vigente saranno 

a carico del contravventore sollevando da ogni responsabilità l’Amministrazione. 
ART. 17 

SPESE D’ATTO 
In caso d’uso tutte le spese d’atto e quelle di contratto, comprese l'imposta di registro e di bollo, sono 

interamente a carico dei partner. 
 

 

ART. 18 
DOMICILIO E FORO COMPETENTE 

I partner devono eleggere domicilio legale in Torino; il Foro competente per eventuali controversie sarà, 

pertanto, quello di Torino. 
I partner dichiarano di approvare specificatamente le condizioni di cui al presente disciplinare. 
 

 

ART. 19 

TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI 
I partner dichiarano  di essere informati ai sensi del Regolamento UE 2016/679, relativo alla 

protezione delle persone fisiche con riguardo al trattamento dei dati personali (GDPR), e del D.Lgs. 

196/2003 e s.m.i., in merito al trattamento  dei dati personali, anche particolari, forniti e necessari 

per il presente negozio giuridico, avendo preso visione dell’informativa (ai sensi art. 13 

regolamento UE 2016/679) pubblicata sul sito della Città di Torino all’indirizzo: 

www.comune.torino.it/informacasa. 
 

I partner dichiarano di approvare specificatamente le condizioni di cui al presente 

disciplinare. 
 

 

 

 

 

 

 

Torino, li (data della sottoscrizione digitale) 
 

Per la Città di Torino 

IL DIRIGENTE DIVISIONE ERP 

Filippo Valfrè 
 

 

 

Per accettazione, Ente capofila……………….. 

Per presa visione, Enti partenariato: 

……………….. 
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